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A Lecco e provincia Paolo Cereda è stato una voce, il motore del progetto di
riutilizzo di un bene confiscato come la ex-pizzeria Wall Street oggi Fiore –
cucina in libertà, un bene sottratto alle cosche che Paolo, in qualità di
referente per la provincia di Lecco di “Libera. Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie”, si è speso con ogni mezzo per la riaffermazione del valore
sociale della confisca alle mafie. 
    Paolo è scomparso improvvisamente il 12 settembre 2017 dopo una vita di
responsabilità professionale e impegno civile a sostegno dei più deboli. Prima
di essere stato il referente di Libera a Lecco, è stato, dal 1987 al 1994, con il
CeLIM (Centro Laici Italiani per le Missioni) prima in Zambia e Costa D’Avorio e
poi, dal 1995 al 1999, con Caritas Italiana, come responsabile del progetto
“Grandi Laghi” in Rwanda, Burundi, Congo, Tanzania, Kenya; con JRS (Il
Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati) ha curato diversi progetti d’accoglienza dei
profughi; infine ha lavorato per il consorzio “Farsi Prossimo” di Caritas
Ambrosiana. 
    Dal 2003 aveva preso servizio presso il Comune di Valmadrera, Malgrate e
Civate come funzionario dei servizi sociali e poi dei servizi civici.
Nel suo percorso di vita e lavorativo, Paolo è stato testimone del genocidio
rwandese, ma anche drammi famigliari nelle nostre comunità lecchesi,
seguendo i servizi sociali sul nostro territorio.

C H I  E R A  P A O L O



Trasi munnizza e niesci oro
Il tema scelto per quest’anno è il traffico di rifiuti, spesso tossici, e il loro
smaltimento illegale. Questo, al fianco di usura, estorsioni, riciclaggio e frodi
fiscali sta diventando il principale reato commesso dalla criminalità
organizzata, in particolare la ‘ndrangheta in Lombardia. Il traffico di rifiuti è il
principale capo d’imputazione dell’ultima inchiesta antimafia a Lecco nel 2021
contro la ‘ndrangheta. Lo stesso capo d’imputazione per reati contro
l’ambiente è stato al centro anche dell’ultima inchiesta contro oltre 50
appartenenti alla cosca Molè operativi tra Como e Varese. 
    “Trasi munnizza e niesci oro”, ovvero entra immondizia ed esce oro. Le
organizzazioni criminali si infiltrano nella gestione dei rifiuti facendo proprio il
detto siciliano sopra riportato. La maggior parte dei reati e degli illeciti però è
connesso soprattutto al mondo produttivo e imprenditoriale lombardo. E
anche nella nostra regione lo smaltimento illegale dei rifiuti non ha perso
alcune caratteristiche tipiche della Terra dei fuochi, come il ricorso ai roghi,
come quello di via Chiasserini a Milano e di Novate Milanese.
Molte di queste inchieste sono partite da segnalazioni di cittadini che grazie
alla loro sviluppata sensibilità ambientale hanno contattato le forze dell’ordine.
È per merito della loro cittadinanza attiva che è stato possibile intercettare e
contrastare chi realizzava reati ambientali.
    Questo Bando si rivolge quindi alle giovani generazioni che hanno
nell’attenzione alla cura del Pianeta uno sguardo più attento e preparato
rispetto alle generazioni che li hanno preceduti. Sono proprio quegli studenti
che Paolo Cereda aveva più volte incontrato nelle scuole e sul territorio,
promuovendo la partecipazione democratica, la responsabilità sociale e i valori
della legalità, della pace e della giustizia sociale. 
Ai partecipanti si chiede di usare la loro voce, la loro arte e le competenze
acquisite durante gli incontri formativi per sviluppare i propri elaborati
collettivi per raccontare il fenomeno delle ecomafie in Lombardia e nel
lecchese, ma anche come dal basso la cittadinanza attiva e consapevole possa
contrastare il fenomeno dei reati ambientali.
L’obiettivo che assegniamo alle classi è anche quello di ricordare nei loro lavori
il valore della promozione della legalità e della cittadinanza attiva condotta da
Paolo Cereda e dalle tante realtà dell’associazionismo civile di Lecco e
provincia.
    L’edizione 2022-2023 del Bando Paolo Cereda insieme a strumenti
tradizionali come bibliografia e filmografia, alle classi che si iscriveranno verrà
data la possibilità – nel mese di febbraio, a iscrizioni chiuse – di partecipare ad
alcuni momenti di formazione e approfondimento che saranno presentati ai
docenti referenti per le classi partecipanti.

IL TEMA



MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Opere letterarie: saggio breve, tema, articolo di giornale,
lettera, ecc., della lunghezza massima di 10 cartelle;
Lavori artistici: [max 10 tavole] fumetto, disegno, stampe,
canzoni, [max 10 min.] video.

Il bando è rivolto a tutte le classi delle Scuole secondarie di primo e
di secondo grado di Lecco e provincia.
La partecipazione al premio coinvolge l’intero ‘gruppo classe’.
    Con questa modalità di partecipazione, si propone di
incoraggiare e stimolare il lavoro di gruppo, riconoscendo il valore
aggiunto insito nella condivisione e nel rispetto reciproco che
inevitabilmente la creazione di una “squadra” porta a promuovere.

Si partecipa realizzando:

PROMOTORI DEL CONCORSO

Associazione “Libera – Associazioni, Nomi e Numeri contro le
mafie”, la Fondazione Comunitaria del Lecchese Onlus, l’Ufficio
scolastico provinciale di Lecco.



Termini e modalità per la
presentazione dei lavori
Gli insegnanti che intendono far partecipare la propria classe daranno la
comunicazione scritta all’Associazione “Libera – Associazioni, Nomi e Numeri
contro le mafie” attraverso l’e-mail premio.paolocereda@gmail.com entro
sabato 21/01/2023 - compilando la scheda di partecipazione allegata.
    Il docente farà pervenire l’elaborato o il lavoro artistico della propria classe
entro e non oltre il 17/04/2023 all’e-mail premio.paolocereda@gmail.com
    L’elaborato scritto o il lavoro artistico dovrà avere le seguenti indicazioni:
classe, scuola, ordine e grado, ed essere in formato PDF.
    La partecipazione è gratuita. I lavori non verranno restituiti, anche se non
premiati e segnalati. Inoltre, potranno essere utilizzati dagli organizzatori,
senza nulla pretendere da parte dei partecipanti.

Valutazione dei lavori
Ai fini della valutazione sarà nominata una Giuria a cura degli organizzatori del
Premio.
    La Giuria sarà composta da rappresentanti della Fondazione Comunitaria del
Lecchese Onlus e dall’Associazione “Libera – Associazioni, Nomi e Numeri
contro le mafie”, tra cui un famigliare di Paolo Cereda. Le decisioni della Giuria
saranno inappellabili. Non saranno comunicati i giudizi delle opere non
premiate.

Contributo economico
Saranno premiate n. 5 classi con un premio di euro 1.000 ciascuna,
finalizzato all’acquisto di libri, visite d’istruzione, acquisto di pc, ecc.,
finanziato con un contributo della Fondazione Comunitaria del Lecchese
Onlus.
    Entro il mese di maggio 2023 ci sarà la proclamazione dei vincitori, con la
relativa pubblicazione degli elaborati e consegna dei premi, seguirà
comunicazione specifica.
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Diritti d'autore e privacy
L’organizzazione del Premio si riserva tutti i diritti relativi alla pubblicazione,
diffusione, divulgazione ed ogni altro utilizzo delle opere pervenute con
esclusione di ogni finalità di lucro e le scuole, i docenti e gli studenti, con la
partecipazione al Premio, rinunciano ad ogni diritto d’autore per i predetti
lavori. 
    La partecipazione al Premio comporta la piena accettazione del presente
bando e implica l’autorizzazione alla stessa organizzazione, da parte
dell’Autore, a conservare i dati personali dichiarati, essendo inteso che l’uso
degli stessi è strettamente collegato al Premio e alle relative operazioni,
escludendone l’utilizzo per ogni finalità diversa da quella prevista ai fini della
legge sulla privacy, ivi compreso la pubblicazione di foto e immagini relative
alla stessa cerimonia di premiazione.
    Gli organizzatori si riservano il diritto di scegliere e pubblicare i lavori
migliori sul sito di Libera (www.libera.it) e di Libera Informazione
(www.liberainformazione.org), previa sottoscrizione della liberatoria da parte
dei genitori degli alunni minorenni e da parte dello studente, se maggiorenne.

Pubblicità e informazioni

http://www.libera.it/
http://www.liberainformazione.org/ 
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/lecco/

L’avviso della pubblicazione del bando sarà trasmesso ai dirigenti scolastici
delle scuole secondarie di primo e secondo grado di Lecco e provincia,
attraverso l’Ufficio scolastico provinciale di Lecco.

Il presente bando verrà pubblicato sui siti 

INFORMAZIONI E CHIARIMENTI

premio.paolocereda@gmail.com

ALLEGATI

Scheda di partecipazione
Strumenti di lavoro: bibliografia e filmografia

1.
2.
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